
 
 

 
REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 4 settembre 2017, n. 2728 
Autorizzazione idraulica n. n871 - R.D.523/1904 - L.R. 38/78. INTERVENTI DI SISTEMA-
ZIONE IDRAULICA DEL RIO DELLA SCARPIA E RIPRISTINO FUNZIONALE DELLA 
STRADA COMUNALE MASSERANGA - Comune di Portula (BI).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il comune di Portula (BI) 
ad eseguire i lavori in oggetto (rimozione della vegetazione che crea ostruzione in alveo e ripristino 
di due canalette di scolo) nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

1. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 

2. i lavori devono essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni tecniche di seguito riportate e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

3. le operazioni di taglio della vegetazione in alveo in corrispondenza dell’area dei lavori do-
vranno essere realizzate secondo quanto disposto dal “Regolamento forestale di attuazione 
dell’art. 13 della Legge Regionale 10/02/2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle 
foreste). Abrogazione dei Regolamenti Regionali 15/02/2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 
17/R, 3 agosto 2011, n. 5/R” adottato con D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e modificato dai 
regolamenti n. 2/R/2013 e n. 4/R/2015, nonché ai sensi della Circolare del Presidente della 
Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012 “Chiarimenti in ordine alle tipologie 
d’intervento nelle aree di pertinenza dei corpi idrici di cui all’articolo 37 del Regolamento 
Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20 settembre 2011 escluse dalle autorizzazioni di cui all’art. 
146 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio)”; 

4. il materiale proveniente dalle operazioni di pulizia dovrà essere asportato e trasferito al di 
fuori dell’alveo attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, anche in merito a 
quanto indicato nella relazione forestale: “distribuzione al suolo previo sminuzzamento (di-
mensione massima 50 cm)….. di tutta la ramaglia di risulta con diametro minore 5 cm….” 
non dovrà avvenire in alveo e nelle fasce di rispetto del rio Scarpia;  

5. durante l’esecuzione delle operazioni di pulizia l’eventuale accatastamento del materiale do-
vrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di possibile 
esondazione del corso d’acqua; 

6. premesso che i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi 
di piena, resta a carico dello stesso soggetto autorizzato l’onere conseguente la sicurezza i-
draulica del cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

7. nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e 
l’area demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 

8. l’eventuale materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusi-
vamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dall’eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

9. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 



 
 

 
10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 

del corso d’acqua; 
11. l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su se-

dime demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano 
previste o sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica suc-
cessiva istanza al fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale di 
Biella-Vercelli; 

12. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro il termine di anni 
uno dalla data di rilascio della presente, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. È’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga che dovrà comunque essere debita-
mente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

13. il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale 
di Biella-Vercelli dell’inizio dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a ve-
rificare la rispondenza a quanto previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei La-
vori; ad avvenuta ultimazione, il Committente dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

14. la presente autorizzazione ha validità per il taglio della vegetazione nelle sole aree apparte-
nenti al Demanio pubblico dello Stato - ramo idrico ed i lavori dovranno essere eseguiti in 
modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti altrui; 

15. la presente autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica e 
dell’occupazione demaniale, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree de-

maniali interessate dai lavori. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto.  

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010. 

 
                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (Ing.Roberto CRIVELLI) 
 

 
 


